
esclusivo          L’accordo di libero scambio tra Europa e India è atteso per fine anno.
TreBicchieri svela l’elenco dei prodotti del made in Italy agroalimentare.

Il titolo che leggete qui sopra non 
è un errore e non è neanche una 

ripetizione del servizio pubblicato 
da Tre Bicchieri il 6 dicembre scor-
so,  quando il Gambero Rosso 
andò per la prima volta in India e 
scoprì che il vino italiano “è per-
fetto per accompagnare i piatti del-
la cucina indiana”, come scrisse 
allora il presidente del Gambero 
Paolo Cuccia.  Oggi arriva la con-
ferma: il vino italiano fa veramen-
te l’indiano. Non tutto, però. Solo 
una parte: i vini  inseriti nella lista 
dei prodotti oggetto del Trattato di 
libero scambio attualmente in cor-

di Gianluca Atzeni

Ecco le 21 Denominazioni

Bianco & Rosso

Segue a pag. 2 >>>

Se, nella manovra di 
Tremonti (da oggi al 
Senato), passa il piano di 
privatizzazione delle uti-
lity (acquedotti, trasporti 
e spazzatura) dei Co-
muni (ce ne sono più di 
2mila in tutta Italia), for-
se varrebbe la pena fare 
una telefonata al miliar-
dario di Hong Kong, Li 
Ka-Shing (quello della 
rete di telefonia mobile 
3) che sul tema ha una 

certa esperienza. Ha ap-
pena fatto un’offerta 
miliardaria per rilevare 
la Northumbrian Water, 
acquedotto inglese 
(quotato a Londra, 2mi-
liardi di capitalizzazio-
ne). Le utility sono un 
pallino di Li Ka-Shing: in 
passato ha sborsato 6,5 
miliardi di euro per la 
rete elettrica controllata 
dal colosso francese 
Edf in Cina.

L’acqua ai cinesi

Export di vino a confronto Italia, Francia e Unione Eurpopea.
Fonte: elaborazione Tre Bicchieri su dati Comext-Mipaaf
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L’India nel bicchiere

Come potete leggere 
a pag. 2, alla Città del 
gusto del Gambero 
Rosso  a Roma questa 
sera e domani sono in 
programma due grandi 
eventi per ricordare 
la festa nazionale 
francesce. 
Come lo scorso 
anno, il programma 
delle degustazioni in 
abbinamento prevede 
la partecipazione 
di Michel Bettane e 
Thierry Desseauve, 
che sono le firme 
più autorevoli del 
giornalismo enologico 
transalpino nonché i 
curatori della Grand 
Guide des Vins de 
France, che è l’equi-
valente, in qualche 
modo, di quella del 
Gambero Rosso.
 Il filo conduttore che 
da un anno guida la 
collaborazione del 
Gambero Rosso con 
gli amici d’Oltralpe è 
la definizione di genio 
europeo del vino che 
lega Italia e Francia.

Ma che cos’è il genio 
europeo del vino? 
Probabilmente è la 
nostra millenaria 
sensibilità 
nell’adattare le uve 
ai diversi terroir e  
che ha prodotto per 
questo i grandi vini 
della Vecchia Europa.
I Riesling della 
Mosella come i rossi 
dell’Etna, i passiti 
delle isole dell’Egeo 
come i Barolo e i 
Barbaresco. 
Vini frutto di un 
lavoro millenario 
dell’uomo sull’uva e 
sul terroir, che 
esprimono 
compiutamente il 
meglio di quelle uve 
e di quelle terre. Vini 
veri, insomma. E se 
la verità è bellezza e 
la bellezza verità, 
come scriveva John 
Keats, nel caso del 
cibo e del vino è 
molto spesso anche 
bontà. Forse è 
questo il genio 
europeo del vino.

Italia

Francia

Europa

348.000 hl

623.000 hl

1,3 milioni hl

 di euro 

 di euro 

 di euro 

1,5 milioni

3,7 milioni

6,2 milioni

nonsolovino

Portabottiglie di design
 www.esigo.it

laGIORNATA

Vino bio 
e solfiti

• Da ieri l’Aiab
  è a Bruxelles
  per controllare
  il regolamento.2

a pag.

Enoturismo
più semplice

• Non è più 
  reato non
  dichiarare
  gli ospiti. 2

a pag.

Il Gambero
alla francese
 
• �Per la festa
  del 14 luglio
  degustazione
  italo-francese.

Vino,piccolo
non è bello

 • �Il futuro della
    wine industry
    è dei colossi.
    Studio Usa.

2

3

a pag.

a pag.

E-enotoche
Italia quarta

 • �Sulla classifica
   di 28 enoteche
   on line.  Usa 
   al 1° posto. 2

a pag.

Per l’archivio di Tre Bicchieri
www.gamberorosso.it

Per ricevere Tre Bicchieri
trebicchieriquotidiano@gamberorosso.it

Per scrivere a Tre Bicchieri
quotidiano@gamberorosso.it
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Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, 

di passione, di progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei 

Paschi di Siena è la prima nel mondo a presentare una linea 

di vini firmata dal suo sigillo e dal suo anno  di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, TOSCANA IGT 2005:
UNA STORIA, GRANDI VINI.

Quel 43% di europei 

attenti alla provenienza 

dei prodotti alimentari, 

per la nostra economia 

legata al food&wine è un 

dato importante che 

conferma la saggia 

politica di difesa delle 

eccellenze legate al 

territorio. Premia anche 

chi, come nel caso 

dell’olio, pretende 

correttamente di 

indicare la quantità 

esatta (possibilmente 

100%) di prodotto 

italiano rispetto a una 

generica indicazione di 

olio extravergine d’oliva. 

A tutela dei consumatori, 

è essenziale un sistema 

rigoroso di controlli da 

parte dello Stato (Nas e 

Nac in testa) per evitare 

che un carico di 

pomodori cinesi spacciati 

per italiani, danneggi la 

credibilità del resto del 

sistema, vino in testa.

GAMBERO ROSSO IN ASIA   NEW DELHI

IL VINO FA L’INDIANO
In India il consumo di vino si 

attesta su un milione e mezzo 

di casse. Appena l’1% dei 150 

milioni di casse per la birra e 

altrettante per il whisky. Basta-

no questi tre dati per dare la 

dimensione dell’enorme spa-

zio che potrebbe esserci per i 

produttori italiani di vino. “Il 

futuro – spiega a Tre Bicche-

ri l’ambasciatore italiano Gia-

como San Felice di Monforte  

- potrebbe riservare positive 

evoluzioni se nel corso del 

2011 l’India sottoscriverà con 

l’Europa un nuovo accordo di 

free trade”. E’ anche prevedi-

bile una forte diminuzione 

Subash Arora, industriale in-

diano, che ha creato la Wine 

Academy.

Dall’inviato a New Delhi

Perfetto per le abitudini alimentari indù

Bianco & Rosso

I top della Guida delle guide

“Quando non c’è energia non c’è colore, 

non c’è forma, non c’è vita”

- Michelangelo Merisi detto il Caravaggio - 

Guardare l’etichetta e 

l’origine dei prodotti è 

essenziale al momento 

dell’acquisto. E non solo 

in Italia. Di fronte a 

qualsiasi tipo di spesa un 

europeo su tre ritiene 

decisivo il controllo del 

‘made in’, considerato 

sinonimo di qualita’ e 

sicurezza. 

A tutto vantaggio del 

made in Italy, visto che 

tra i comparti in cui 

l’origine è ritenuta 

decisiva compare 

innanzitutto quello 

alimentare. 

E’ quanto emerge 

dall’indagine 

Eurobarometro della 

Commissione europea, 

rielaborati da 

Confartigianato: 129 

milioni di consumatori 

europei, pari al 31,7% del 

totale, ritengono decisivo 

il controllo dell’origine 

del prodotto.

Dalla Vite 
alla Vite.

www.gualaclosures.com

www.savethewines.com

laVIGNETTA

Segue a pag. 2 >>>

laGIORNATA

Vigneti
spaziali
 
•  Il satellite

  permette

  miglori
  coltivazioni.2

a pag.

Vino e pesce 

Più salute

 • I polifenoli

    aiutano ad 

    assorbire

    gli Omega3. 2
a pag.

I top wine 
di MF
 
•  La guida delle 

  guide di

  MilanoFinanza

  scopre che...2
a pag.

I rossi di lady

Robinson
 
•  I 100 top

  secondo 

  la giornalista

  inglese.  4
a pag.
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I vini italiani che sono risultati migliori sommando i punteggi di 

quattro guide: Gambero Rosso, L’Espresso, Veronelli e Maroni 

(Fonte: elaborazione di Mf- Milano Finanza)
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1.Taurasi Radici Riserva 2004

2.Bolgheri Sassicaia 2007

3.Kurni 2008

4.Barolo Le Rocche del Falletto Riserva 2004

5.Bolgheri Superiore Ornellaia 2007

6.Rocca di Frassinello 2008

7.Moscato Giallo Passito Serenade Castel Giovannelli 2007

8.Solaia 2007

8.Montepulciano d’Abruzzo San Calisto 2007

9.Trento Brut Giulio Ferrari Riserva del Fondatore 2001

9.Primitivo di Manduria Es 2008

10.Masseto 2007
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Mastroberardino

Tenuta San Guido

Oasi degli Angeli

Bruno Giacosa

Tenuta dell’Ornellaia

Rocca di Frassinello

Cantina Caldaro

Marchesi Antinori

Valle Reale

Ferrari

Gianfranco Fino

Tenuta dell’Ornellaia

TREBICCHIERI@

Tre Bicchieri è il primo 

quotidiano dedicato ai 

professionisti del vino e alla 

“wine economy”. Nasce dalla 

competenza e dall’esperienza 

del Gambero Rosso. 

E’ un quotidiano on line 

(come saranno presto tutti i 

quotidiani). Per riceverlo 

basta lasciare i propri dati e 

la propria mail scrivendo a:

trebicchieriquotidiano@

gamberorosso.it

COME RICEVERE

QUESTO GIORNALE

Per gentile concessione di Movimento Turismo del 

Vino Friuli ideatore del concorso Spirito di Vino.  

(www.cantineaperte.info).

Adoro il tè e vorrei ri-

ceverne tanto. Li adoro 

tutti i tè: dalle partico-

lari selezioni di infusi 

provenienti dall’Asia ai 

più classici blended 

anglossassoni. È per 

questo che ai miei ami-

ci e alle persone cui 

voglio bene faccio arri-

vare a Natale tante bel-

le confezioni di tè.  Ma  

è evidente che il vino 

non può mancare tra i 

doni sotto l’albero. 

Quest’anno ho deciso 

che regalerò bottiglie 

di  Iselis Bianco e  di 

Iselis Rosso. Sono gli 

ultimi due nati di casa 

Argiolas a cui sono 

particolarmente lega-

ta.

 
* Valentina Argiolas

    Cantine Argiolas

    Serdiana (Cagliari)

Il tè di Valentina Argiolas*IL NATALE DI NONSOLOVINO

Ci si prepara alla degustazione ad Hong Kong il 10 dicembre.

Intanto si fa tappa nel Paese che adora la cucina italiana. E così...

Il 10 dicembre a Hong Kong degustazione dei vini Tre bicchieri. Accompagnati 

dal Gambero Rosso, un centinaio di etichette italliane potranno essere 

degustate dai soci del più prestigioso club della metropoli cinese e dagli 

operatori di settore. Intanto il presidente del Gambero Rosso, Paolo Cuccia, 

ha fatto tappa a New Delhi e Bombay in India dove ha incontrato le 

rappresentanze diplomatiche italiane e  operatori del settore food&beverage.

IL VINO
FA L’INDIANO

http://www.esigo.it
http://www.1472.it
http://www.1472.it


L’Europa non riesce a tro-
vare un accordo sui pro-

cessi di vinificazione biologica. 
Motivo della discordia, come 
al solito, l’utilizzo dei solfiti 
(vedi TreBicchieri del 19 mag-
gio) per i quali non si è anco-
ra trovato un tetto che metta 
d’accordo i Paesi dell’Unione. 
L’ultima proposta dell’Ue è 
una sorta di zonizzazione 
sull’uso della solforosa: limiti 
diversi per le tre aree (A, B e 
C) previste dall’OCM Vino. 
Ma i produttori dei paesi 
mediterranei, in primis l’Italia, 
(in pratica gli unici che 
dovrebbero abbassarne la 
quantità) non ci stanno e per 
questo una delegazione dell’ 
Aiab, l’Associazione italiana 
agricoltura biologica, guidata 
dal presidente Andrea Ferran-
te e dalla coordinatrice  del 
comitato scientifico Cristina 
Micheloni, è da ieri a Bruxel-
les  per discutere sulla bozza 

lia, Spagna, Portogallo e Fran-
cia del Sud) abbassino la 
solforosa di 50mg/l per bian-
chi e rossi (attestandosi a 
100mg/l per i bianchi e 150 
per i rossi), mentre i Paesi del-
la fascia A e B (tra cui Germa-
nia e Francia del Centro-Nord) 
potranno limitarsi a una ridu-
zione del 30mg/l. Ma non è 
finita. Oltre a questi deboli 
limiti, è prevista anche la pos-
sibilità di un’ulteriore deroga 
in caso di condizioni climati-
che avverse, concesse dagli 
Stati membri alle singole 
aziende. E da Bruxelles l’Aiab, 
che ha già incassato l’appog-
gio della Francia per dire no 
a questa proposta, chiama in 
aiuto anche il Ministero 
dell’Agricoltura: “Da soli non 
possiamo vincere questa bat-
taglia - dice Micheloni – ci 
aspettiamo l’appoggio del 
Mipaaf che finora è mancato 
su questo tema dei solfiti”. 

vinobiologico   denuncia aiab

so tra Unione europea e India e che 
Tre Bicchieri ha potuto leggere. 		
Si tratta di un accordo importante e 
molto atteso dai produttori, perché 
significa la  tutela dalla concorrenza sle-
ale (in pratica, la contraffazione) e, 
soprattutto, meno dazi. I negoziati, ini-
ziati nel 2007, interessano una vasta 
gamma di produzioni, non solo quelle 
agroalimentari, sono in dirittura d’arri-
vo e dovrebbero concludersi, secondo 
l’auspicio del commissario Ue all’Agri-
coltura,  Dacian Ciolos, entro il 2011. 
A quel punto, l’India potrebbe costitu-
ire una vera frontiera per le esportazio-
ni di vino. In qualche modo lo è già: 
considerando che il valore dell’export 
italiano è passato da 1,2 milioni del 
2008 a 1,5 milioni di euro del 2010, 
toccando quota 348mila ettolitri. Non 
tutti i vini, dicevamo, entrano nel Free 
Trade Agreement. Secondo l’elenco 
delle Indicazioni geografiche europee, 
che sono 191, ci sono 49 specialità ita-
liane, tra cui 21 vini, uno in meno 
rispetto a Spagna e Francia. 		
Per l’Italia la lista comprende:  Asti, Bar-
baresco, Bardolino superiore, Barolo, 
Brachetto d’Acqui,  Brunello di Mon-
talcino, Bolgheri Sassicaia, Chianti, 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco, 
Dolcetto d’Alba,  Franciacorta, Lam-
brusco di Sorbara, Lambrusco Graspa-
rossa di Castelvetro, Marsala, 
Montepulciano d’Abruzzo, Nobile di 
Montepulciano, Soave. A questi si 
aggiungono i vini di quattro regioni 
ancora non individuati : Campania, 
Sicilia, Toscana e Veneto e, infine,  la 
Grappa (nella categoria spirits). L’elen-
co, insomma, è limitato e su questo 
punto le autorità indiane insistono 
molto,  poiché sarebbe quasi impossi-
bile per loro tutelare l’intera gamma 
delle Ig europee o,  per fare un esem-
pio, soltanto quelle italiane. Il Mipaaf 
insiste per la tutela di tutto l’agroali-
mentare.  Anche se questa non sembra 
essere la scelta di Bruxelles. Allo stesso 
tempo, i negoziati vertono anche sul 
tema accise: l’Ue punta a far abbassare 
le altissime aliquote in vigore sui vini 
(in alcuni stati indiani, superano il 
200%). I negoziati sono a buon punto. 
“La strada del riconoscimento recipro-
co delle Doc è quella giusta”, com-
menta con Tre Bicchieri il presidente 
della commissione Agricoltura al Par-
lamento Ue, Paolo De 
Castro.

VINO ITALIANO IN INDIA
Continua da pag. 1 >>>

Da ieri presidente e staff scientifico dell’Associazione sono a Bruxelles.
Per controllare che nessuno faccia scherzi sul nuovo regolamento.

Vino&internet                             la classifica delle e-enoteche

Tre Bicchieri lo aveva scritto 
nell’edizione del 30 giugno: 
l’e-commerce è la nuova frontiera 
del commercio di vino e l’Italia 
comincia a capirlo. La classifica 
francese “E-performance 
Barometer”realizzata dalla Scuola 
di Management di Bordeaux, lo 
conferma: dei 28 siti di enoteche 
on line  20 sono francesi, ma l’I-
talia riesce a piazzarsi al 4° posto 
dopo un americano (1°), un ingle-
se (2°)  e un cinese (3°), scaval-
cando perfino il primo sito 
francese arrivato solo al 5° posto. 

Il  vincitore italiano è www. 
wineshop.it (700mila euro di fattu-
rato, una cantina virtuale di 500 
etichette italiane per 300 produt-
tori) creato dall’ingegner Andrea 
Gaetano Gatti di Bergamo. Il quale 
commenta felice: “La classifica 
premia il nostro progetto, il rappor-
to qualità-prezzo e gli accordi che 
ci legano alle aziende”. La classifi-
ca di E-performance Barometer 
(stilata da 3mila internauti di tutto 
il mondo) si basa, infatti, sulla per-
tinenza delle informazioni, la sem-
plicità dell’utilizzo, l’affidabilità e 

la varietà dell’offerta.  Ecco le pri-
me dieci posizioni: wine.com 
(Usa); laithwaites.co.uk (Regno 
Unito);boboqiu.com (Cina); 
wineshop.it (Italia); winechateau.
com (Francia); Vinatis (Francia); 
nicolas.com (Francia); boutiquewi-
neries.com.au (Australia); chatea-
uonline.com (Francia); 
chateaunet.com (Francia).

World Wine Web, Italia batte Francia

C’è un’Europa che non vuole
ridurre i solfiti. E il Mipaaf?
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presentata pochi giorni fa allo 
Scoff (“Standing Committee 
on Organic Food and Far-
ming”, ovvero il Comitato 
dell’Ue per l’agricoltura bio-
logica). “Una proposta inac-
cettabile e discriminatoria: la 
zonizzazione sulla solforosa 
non è mai esistita neppure  per 
il vino tradizionale– dice a Tre 
Bicchieri Cristina Micheloni  
-  Sebbene l’Italia non abbia 
problemi a rispettare i limiti 
proposti, rimane il nodo cen-
trale della questione: non è 
corretto che i produttori del 
Nord Europa vengano tutela-
ti rispetto a quelli del Sud”. La 
bozza, infatti, prevede che i 
Paesi della fascia C (tra cui Ita-

 Non è più reato, ma solo un illecito 
amministrativo (insomma, si rischia solo 
una multa) non comunicare alle autorità di 
polizia le generalità anagrafiche degli ospiti 
di strutture ricettive leggere (affittacame-
re, bed&breakfast, case vacanze e quindi 
anche agriturismi e cantine che offrono 
anche ospitalità). E’ una delle novità più 
importanti del Codice del Turismo in vigore 
dal 21 giugno scorso (dlsg n.79 del 23 mag-
gio pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n.129 del 6 giugno- supplemento 139).

 Il Gambero Rosso celebra il 14 luglio, festa nazionale della République 
Francaise con una ricca kermesse gastronomica italo-francese. Si comin-
cia oggi, alla Città del gusto di Roma, con un esclusivo cooking-show a 
invito affidato allo chef Philippe Léveillé del Miramonti l’Altro di Concesio 
(BS). Si prosegue il 14 luglio, con uno speciale “Tour de France/Giro d’I-
talia” enologico con approfondimenti a cura di Marco Sabellico, Michel 
Bettane e Thierry Desseauve (i curatori della Grand Guide des Vins de 
France), che presenteranno quattro grandi vini francesi (Moet & Chandon, 
Chateau Gisciours , Henri de Villamont, M. Chapoutier) e quattro vini ita-
liani (Ferghettina: Franciacorta extra brut 2004, Podere Sapaio:Bolgheri 
Sapaio superiore 2007, Tenuta Mazzolino: Pinot Noir 2007, Racemi: 
Giravolta Primitivo di Manduria doc 2008).

Enoturismo, non è più reato
non comunicare gli ospiti

Il Gambero Rosso festeggia il 14 luglio.
Con una degustazione italo-francese

di Loredana Sottile
Nuovo dg alla
cantina bosco 
di salgaredo 
Lorenzo Biscontin è il nuovo 
Direttore Generale della can-
tina Bosco Viticoltori 
Associati. Lavora nel settore 
food dal 1989, dopo la lau-
rea a Bologna, E’ stato in 
Salumi Levoni, Principe di 
San Daniele, prima di passa-
re alla Stock dove ha curato 
il lancio di Limoncè e 
Keglevich, per poi passare a 
Santa Margherita del gruppo 
Marzotto. Bosco Viticoltori 
Associati è di proprietà della 
Gruvit S.r.l., a sua volta par-
tecipata al 50% dalle 
Cantine Produttori Riuniti del 
Veneto Orientale ed al 50% 
dalla Cantina Produttori 
Campo di Pietra. Un polo 
vinicolo con 2mila soci e 
che ha sviluppato un fattu-
rato di 45 milioni di euro.



vino&mercati            merger&acquisition Dopo due anni di crisi (e di sovrapproduzione), l’industria vinicola mondiale è ad una svolta.
Troppo piccola e frammentata per il mercato globale. Che fare? Lo dice un paper americano.

Pochi profitti, è ora di concentrarsi
Margin degradation. Oppure: detriment 

of margins. L’inglese del rapporto 
“Wine Industry M&A Outlook: will 2011 
and 2012 be Good Vintages?” curato da 
M&A International di Los Angeles, una del-
le società di consulenza più accreditate a 
livello mondiale (il full text è disponibile sul 
sito  www. mergers.net), non lascia adito a 
dubbi. Negli ultimi tre anni,  il settore viti-
vinicolo è stato quasi stritolato dalla tenaglia 
sovrapproduzione- riduzione ( e cambia-
mento) dei consumi con la conseguenza di 
un calo drastico dei margini. Una situazio-

ne - troppo vino e pochi profitti - che non 
può che portare  nel medio periodo a quel-
la che gli economisti chiamano “crisi siste-
mica”. A meno che... A meno che le 
aziende non decidano di ristrutturarsi, di 
tagliare i rami secchi, di vendere le attività 
non-core, di concentrarsi sui mercati a più 
alta redditività (come, in alcuni casi, i vini 
premium), di integrarsi con “pezzi” della 
distribuzione e della logistica. Proprio quel-
lo che hanno fatto e stanno facendo i colos-
si del vino e che il report di M&A riferisce 
puntigliosamente,  paese per paese.  Colpi-

sce, in questo senso, il numero delle opera-
zioni di merger&acquisition fatte nel 
periodo 2007-2010: 399 per un ammonta-
re complessivo di 6,5 miliardi di dollari. 
Segno che la wine industry mondiale è alla 
ricerca continua dell’efficienza. Che talvol-
ta passa anche attraverso la dismissione del 
settore vino (come hanno fatto l’australiana 
Forster’s, la francese Remy Cointreau che 
ha ceduto i suoi Champagne Heidsieck o 
ancora Constellation che ha ceduto la divi-
sione vino Europa per concentrarsi sugli 
Usa) oppure da una forte integrazione con 

altri segmenti della catena, a cominciare dal-
la distribuzione. Qui la partita è ancora più 
strategica perchè in molti casi i distributori 
hanno approfittato della crisi economica 
degli ultimi due anni e del calo dei prezzi 
delle aziende vinicole per comprarsele e 
integrarle nel loro modello di business. Con-
clusione? La piccola dimensione, la fram-
mentazione del settore non sono più 
accettabili in un mercato del vino che è 
ormai globale e vuole almeno “campioni 
nazionali”. L’Italia ha molta 
strada da fare in questo senso.

TRE
BICCHIERI
il quotidiano dei professionisti del vino
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2007

2008

2009

2010

254 milioni di $

170 milioni di $

N.D.

0,2 milioni di $

(2 deal)

(11 deal)

(4 deal)

(4 deal)

2007

2008

2009

2010

22 milioni di $

12 milioni di $

75 milioni di $

8 milioni di $

(21 deal)

(29 deal)

(25 deal)

(18 deal)

Confronto tra Italia e Francia per numero di merger & acquisition.




